
S. Alfonso ebbe, come Mosè, come Paolo, a suo maestro il 

mèdesimo Iddio ... 

Ciò mi pare abbastanza provato ... Due }alli e,onfennano la 

mia proposizione, almeno per la loro intrinseca importanza. 
. ' 

l"a sollecitudine di S. Alfonso nel difendere le prerogative 

dei romani Pontefici, specie per la loro ir~j"allibilità dottrinule, 
1
e la saggia benignità, per opera di Alfonso, introdolta nella 

sci~nza morale e nella direzione delle anime. 

P. Gaetano Zocchi, S. J. 
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1\!1 sarcJ fatto scorticare vivo ... per S. Al· 
fonso: O. Gregorio. 

Sono cinquant'anni che D. Alfonso è mor­
to: I. Giordani. 

Quello che le Riviste hanno scl'itto di S. 

Alfonso a Natale: B. Casaburi. 

Cronaca della Basilica: Il Cronista. 

Abbonamenti 1960 

OUDINAIU: L. 300 

De Lucia Bartolomeo - Rosalia Lannunziata -
Gregorio Genoveffa - Antonio De Vito - Zarrel­
la Gianna - Maria Pugliese - Vincenzina Cap­
puccio - Cennola Antonietta - Maddalena Ve­
nerusa - Mancini Lucio - Sac. Giuseppe Mau­
ri - Amedeo Cavallaro - Parr. Umberto Scan­
done - Anna Viggiani - Giovanni Zoppi - Bi­
faro Elv~ra - D'Agostino Catello - Marciano 
Vincenzo _,Di Gioia Luciano - Ursini Agnese -
Panella Giovanni - De Luca Bossi Carmela -
Concetta La Mura - D'Amico Carolina. 

' Cosimino' e Gabriele Sicignano: 200 - C9J?ua 
Giuseppina: 200 - Francesco Pepe: 100 - Va­
lentina Ada: 100 - Vittoria Mobilia: 100. 

Offerte dei Cooperatori 

Acerra: Miano Maddalena 200, Maitesarchi M. 
Felice 200. 

Acerno: . Teiere Donata 100, Cenone Anna 300. 
·Accadia! Palumbo Immacolata 300, Cerulli Ma-

rio e Matilde 100. . '. 
Amalfi: Laudano Anna 500, Pausa Andrea .200, 

Prof. Andrea Maiorino, 300, Prof. Gino Pilo­
ni 1.200. 

Adria: Maccari Zenira 300. 
Aiello: Coppola Rosa 200, Lamberti Giuseppi­

na 400. 
Agerola: Buonocore Angela 200. 
Amendolara: Russo Margherita 200, Schettino 

Sofia 100. 
Angellara: D'Andrea Giovannina 300. 
Altomonte: Santoro Filomena 100. 
Amorosi: Manginelli Felice 200, Mero Antoniet­

ta 500, Riccio Giacomo 300, Roscia Bernardo 
100, Rabuano Diodato 200, Scala Michele 100, 

Fenuni Angelina 300, Guaioteli Leandro 200, 
De Giudice Gina 200, Mancinelli Anna 200, 
Rugone Giuseppe 200. 

Atrani: Fiocca Francesco 200. 
Banzano: Pellegrina Gaeta 150, Giella Carolina 

100. 
Bagnoli Irpina: Rispoli Concetta 50. 
Belmonte Calabro: Viltri Pasquale 300. 
Boscotrecase: Amoroso Carmela 200, Savino E-

lena 200. 
. Borgo di Montoro: Grimaldi Maria 500. 

Cava dei Tirreni: Aurianna Rosa 200. 
Castellammare di Stabia: Aellotti Alfonso 500. 
Castelvetere sul Calore: Sullo M. Grazia 100. 
Castelvetere in Val Fortore: Lupo Rosanna fu 

Nicola 200. 
Castelluccio Saul'i: Forleo Vincenzo 100. 
Carinaro: Scaramuzza Donato 200, Petrarca Lo­

reto 200, Grillo Saverio 200. 
Cm·pino: Agricola Antonietta 300. 
Carditello: Sirico Mario 100, Campanile Fortu­

na 300. 
Cupriglia: Guerriero Isidoro 100, Marsa Car­

mela 50, Guerriero Ciro 50, Svella Concetta 
100, Magliacane Ernesto, Evangelista Adrea­
na 25, Picillo Angelina 30, Bacullo Felice 120, 
Guerriero Generoso 30 Guerriero Alberto 50 
Marinelli Amelia 100,' Spinicllo Vanda 300; 
Lapia Santa 100, Lupia Antonio 100 Evange­
lista Fiorinda 100, Spinello Clara 100, Sp. Er­
minia 100, Sp. Giuseppe 100, Fierro M. Car­
mela 100, Conte Angelina 100, Montella An­
gelina 100, Marna Lorenzo 100, Gini Felice 
100, Guerriero Lorenzo 100, Spagnolo llaris 
100, D'Alessandro Anna 100, Zaccaria M. Sa­
veria 100, Capolupo Alfonso 60, Evangelista 

. Luisa 100, Magliacane Celeste 100, Baculli 
Giuseppe 100, Marra Aniello 100, Evangelista 
Amalia 100, Tonio Clementina 100, Spagnuolo 
Giuseppina 50, Geriere Colomba 100, Macchia 
Angelo 100, Cico Assunta 50, Bacullo Anto­
nietta 100, Evangelisla Ernesto 100, Masiello 
Antonio 50. 

Cet·vinara: Marro Luisa 150, De Filippo Carme­
la 150, Merola Carolina 200, Mano Maria 100, 
lVIoscatiello Luigia 100, Marra Antonio 100, 
Raviele Francesco 100, Befi Virginia 150. 

Celico: Muolo Franco 500. 
Cetara: Nobile Pierino e Domenico 200. 
Cerreto Sannita: Marchitto Giuseppina 500. 
Copertino: Fiorita Cosimo 300, Rosato France-

sca 200. 
Cosenza: Cretella Aniello 100. 
Corsano: Cepese Giuseppe 400, Riso Addolora­

ta 500, Chiariello Palma 300. 
Cusano Mutri: Mascantonio Simcone 100, Di 

Gennaro Giovanni 300. 
Deliceto: Di 'I'aranto Filomena 100, Melfi Li­

dia 200, Brancato Filomena 200. 
Episcopio: Laria Clelia 500. 
Francavilla Fontana: Gargiulo 100, Amministra­

zione Agricola 500, Di Castri Mina 200, Fier­
ro Antonietta 200, Turco Giuseppa 500. 

Grazzanise: Parente Adelina 500. 
Gioia Sannitica: !annetta Anna 500. 
Ischia: lavarone Agnese 1000. 

d;e projondame7lte 

ì~· Sl~~ 'ossa' gl~rtose: 
; ~ ,' :. l -o '

1 ,' Ì'' ,., ,: '/ 

M (i' 'quelle 

gura · accorriam.~ 
porti ogni' ani~~.· ci· d.ire 

la preghiera per i poveri 
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• ·~~'::,~• t ~v,!~·:~,.l "~:::.';:--:j'·~j:J 'i<(,.;:llè\17::·~?.t\:r'.::\.> '· ! ~··, 

'inaudito ·l!tto C(_)mmesso furto sacrilego nel/q , ,BasìlicrJ 
nella Basilica di S. Alfonso · "rli Pagani · Svuotate anche le cassette· delle 

pnoì~m.a .n __ .(j __ :p -~çJ?poglf~:;À:yl. Santo Com-*' elemosine • sdegno in tutto l' agronocerino -. 
. . sdegn~to tutta la popolazione del- Il giornale continuava: « Durante il corso­
tà déyotamèrite attaccatff·a Chi per se- ' della notte; ignoti ladri sono penetrati nell'in-

si è sempre dimostrato Padre e Protet- terno della Basilica. Pontificia di Sant'Alfon-· 
tore, i fedeli tutti della Dioc~si nocerina e so M. dei Liguori, sita ·alla periferia di que-

. tutti L cattolici! deì>mondo, ferendo a sangue sta cittadina, nella piazza omonima, ed han-
nel più intimo'deiganimo. tutti i Redentoristi no asportato, rilevando li dal sacro corpo del 
e in·· m'od({ ·particolare i· fedeli . CustÒdi del Santo Dottore della Chiesa, alcuni oggetti di 
Suo glorioso' sepolèro:::Jn-'':un'ora tanto ti'a-. · inestimabile valore storico ed artistico, il cui 
gica .e· do\oro?a; noi non· sappiamo trovare valore.- come è nolo - non può essere e-
espressioni adatte per bollare l'insano. alten- stimato in moneta. 
tato e l'ignominoso Iurto. Stralciamo pertan- I fatti si sono svolti eosì. Del fuìto si è 
to d~]!a ::;~amp~ d~ qu,es~i gip~i)e espressio- accorto stamane (l:t gennaio), poco dopo le. 
lli. che valgono adarrie l~ conoscenza ai no· 5, il confratello che si interessa della apertu-
stri cari lettori e'·a tùtti<i 'devoti di S. Al· ra della Basilica>>. 

'fonso. Queste notizie vengono integrate da quan-
\. La pritn'a.'vo'~è a denunziare _all'Italia il sa- t o ha riportato « Il Mauino >> di ViCnerdì 15-

gesto è stata la Radio. Seguiva nel gennaio: <d .Jadri sono penetrati attraverso-
pomeriggio « Il Corriere di Napoli • della un buco praticato in uno dei muri della basi-

» del venerdì 15 gennaio: a caratteri lica da un giardino adiacente. 
grossi .• Aspòrtàti.:.o~ggetti} di ·inestimabile va- Hanno violato una porta sfondando un 

l~ 



: ; pannell9' mfèriore e son9 entrati Ìn UI!Ìl stan-
'.~a cieca~ p:dibit~ a d~posito. Da qui ha"nno 

. · abbattuto la··. fabbrièa · di,taroponatura l si so­
~~ no trovati davanti a una lastra di marmo 'che 

' hanno rimosso· e sono 'scesi in Chiesa, da v an· 
ti alla Gappella. del San~o. 
i Naturalmente· -- 'continua il Mattino -
facendo ;tuttò ciò in. una nottata, i ladri han- . 

' no dimostrato. di avere lungamente premedi­
tato l'operazione: Essi si sono avvalsi anche 

:· del cattivo· tempo c4e: può avere coperto e­
ventualmente i rumori connessi all' operazio-

. ne. (In verità solo nella prima sera è stato 
cattivo tempo con violenta grandinata, ma 
poi il tempò si è' rimesso ed era calmo, anche 
se freddo e: gelido);:·~ Entrati nella camera 
(Cappella) del Santo, che è nella navata si­
nistra della bella Basilica, i malfattori si so­
no impossess~ti del . pastorale del Santo, che 
'come è noto fu. Vescovo di Sant'Agata, pa· 
storale in argento cesellato (oggetto di gran­
de valore storico ed artistico del Settecento 
il cui costo è. di mezzo m ilio ne, della Cro-

vefscovue. del laccio· d'oro;e'· dell'anello pa· 
di un· cuore· d'oro· dove si era 
da oltre.11n '~òlo~:;inomi di 

facevano· offerte· àLSanto: I ladri 
in<;>ltre quattro cas~ett~ per la 

delle elemosine ». · · if:;. T 

hanno ·osato perliftoi:dLll1anomet· 
sacro corpo lacerandone+i paramenti 

e/ l:JV<Oltian(:loJ.o se stesso 'nella speranza for· 
trovare nasèosto il· tesoro· del. Santo ». 

cassette vuotate due appartenevano a 
:, ...• y.,,.H ,., .. e due a S. Alfonso;~ Anche la Sta-

della Madonna detta di S.' Alf~nso è stata 
I ladri sono' saliti sulla .• mensa 
aperto il vetro di cùstodia .della 

Strappato ed asportato gli O· 

oro antico. 
. » dei giorni sùc~essivi in sintesi 

riportava i tristi avvenimentL ~eprecando e 
condannando il sa c rilego fatto,: d~nu:riziando 
lo· sfregio ull'ÙrLÌl:ltioo ulture del Santo, }leì·· 
chò i ladri hanno spezzato i· p:r:eziosi . marmi 
di onice e di alabastro ». 

L'indignazione generale 

L'esecrabile fatto ha suscitato una viva in~ 
dignazione in tutti gli animi. 

Appena avvertiti sono accorsi sul posto il 
Maresciallo Maggiore Cav. Ernesto Cafasso 
coi Carabinieri, il Commissario di P. S. dr. 
Arace con alcuni funzionari, il tenente Cola- _ 
volpe di Nocera, il Comandante dei Vigili 
Urbani Nicola De Prisco, il Sindaco della 
Città Dott. Carlo Tramontano, ed i Funzio­
nari della Scientifica. 

Il Pastore della Diocesi, S. E. Mons For­
tunato Zoppas è corso immediatamente sulla 
Tomba del Santo, raccogliendosi in preghie­
ra ed esprimendo al P. Provinciale, al Ret­
tore ed ai Padri il suo cordoglio. Da Pompei 
è venuto subito S. E. Mons. Aurelio Signora, 
che ha deprecato il sacrilego gesto e si è fer· 
mato a pregare accanto a S. Alfonso, tratte­
nendosi coi Padri ed esprimendo il suo pro­
fondo dolore. Immediatamente si è recato 
presso la Tomba profanata l'A v v. On.le Vi n· 
cenzo Scarluto che, con sentimenti di conuno­
zione per tanto ardire, ha pregato ed ha e­
spresso il suo rammarico mettendosi a di­
sposizione per qualsiasi cosa. 

Successivamente l'Arcivescovo di Salerno 
impedito, si è fatto rappresentare da Mons. 

:Guido:~m:eri:an~và\~. -ih\vesé6v~ è ignobil{sic~ri.a?ir.essi invochiamo 
... · Mons.' ,Bartolomeo,. Mangino,._ citt~è!Jn/) èe{es~if~:innab:'ando all'Altissima: la 

C';,;~ gani, . P.~rsorialment'e .. è·, venuto ::a;:~ene,rar~H~ .·.. . . .·. . :d:z;;:.!Jila~~tref 'DiviiLo , « Padre per­
::~· Tomba ·profanati' del;.Santo~-"::E'f;véputo~:a~-:.y .<lonq)oro:pèréhè,':-!?;(misa~!l-0~ quel·che fanno»~ 

che . r o n .le 2B . . D'Arezzo . coi:, Dirige!!:i~;·d~ll~::~;~~~J~N el bia-simar.~,~è~~(J~ridartruù:,édl gesto· quan~ 
D.C. di Pagani. • · ·>i'" :~;.,iJ ,~:;~,,0·,'.,to:'mai sacrilegoC:+er temera,rio bi stringùww 

Ci riescé ,impossibile elencare ;tutti·:coloro: , cOrfl,patti in:torno ralle Sacre"Ossq,; del grande 
che si· sono • uniti all'immenso dolore. che' ha····.· Dr;ttore' della S C,hiesa '\CattoliCa; :protestando 
colpito l'animo dei Figli· di Sant'·Alfonso. So· ~~.dal più· profondo dei nostri cuori tutto il no­
no Personalit~ vicine e lontane, è gente. de! str.d affètto e·, t,utta.la nostra devozione, implo­
popolo che,. indignata, commossa,, i~;:questi, faTJ:i!.o, pietà 'per•·;noi,pe'{'le ·nostre; famiglie, 
giorni sfila davanti .. alla T o mb a t'di\. S: ::·A( . •· pér :tutto: il /nps4ro: paese ed invocando bene­
fonso. Migliaia· ·di fedeli hann.o mànifestato ·~:: diziòp,i.·pe~· lé.fùtzire geneia'zioni. · • ... 
il loro rammarico. e la loro devozione·: al ~"'-?·Con· espressioni di sincero· çòrdoglio, ci u­
grande Santo campano. ': b;·J· • niamo al dolore dei Paçlri Redentoristi, ai 

Un giornalista ha scritto « I, Padri Liguo· q'uali porgiamo ·~:Se!~si della rwstra solidarie-
rini, custodi delle .sacre Spoglie ·.del . Santo, ~à:di figli grati, • devoti: ed accorati. . 
continuano a ricevere da ogni· parte.· attesta• ~Vi • ·esorti,amo in fine·. a part'ecipare plebisci-
zioni di viva solidarietà». · :~" •fr • .• ,j tariamente alla·pubblica manifestazione di ri-

Il Sindaco di Pagani Dott. Carlo ·Tramon· · · parazione i che, ·aìtspice. il· noStro benearnato 
tano, il quale,, come figlio di questa terrn, ed Vesdo·vo, .verrà orgariizzàta. r~ei prossimi gior· 
educato alla scuola del Santo è strettamente rd.~t:,,: ... " . 
legato a S. Alfonso, 
rato anche co.me Capo 
per l'onta. subita, ha lanciato 
ne un commovente manifesto. 
ha letto ha pianto di commozione. 
tiarno nella sua int~grità. 

Popolo ._d(;,Pagtuii, !,, 
M ani sacri{eghe 

più sacro dei tuoi sentimenti; 
tue tradizioni; nel più caro dei· tuoi · 
L'urna santa e preziosa del nostro tanto ama­
to Compatrono è stata offesa e profanata da: 

p Clero. çl.ella Città' di Pagani ha 
dil:à11nat:o un manifesto di protesta e di in­
vito 'alla riparazione conÌè hà disposto S. E. 
Mons. Zoppas per tutte le Chiese della Dio­
cesi nella giornata di Domenica 17 gèhnaio. 

., , , : _; . ; r:;" ~ ~ r', :, "f 9" 

Giornata di 

Da nierèol~dì 17 al 20 febbraio c; ~."solenne quatriduo di preghiera· con partecipa­
zione delle Parrocchie della città di Pagani e· dei paesi vicini che si alten1eranno in 
11ellegrinaggio alla Basilica .del Santo. A sera Messa Vespertina 'e p1·e.dica pei Reverendis-
simi Panoci ,,,.';.: ;,," ; . 

Il giorno 21, Domenica, alle; ore 8 Messa )Ùparatrice celeb.rata dal Reverendissimo 
l'adre Generale dci Redentoristi, P. GugHehno ,Gaudrcau. .. , , . . . 

Alle ,ore 10 Basso Pontificate per S. E. Rcvercndissima Mòns. 'Fòrtunp,to Zoppas, Ve-
scov< diocesano, che rivolgerà. ai fedeli la' sua .. entusiastica parola;. . 

Alle ore 15,30 solenne Proçessione .delle Reliquie del S.·, Dottore che· percon·erà le 
Vie. di I•agani. Vi interven-am~o,_Vescovi,.Auto'rità, AssociaziolÙ, Clero con le proprie 
insegne, i Chierici Redentoristf e· gli Aspiranti Missiona1i ecc. . , .. 

Al termine della Processione si· so:;terrà in· Piazza S. Alfonso e dallo storico . balcone 
di Pio IX sarà impartita ai fedeli la solenne :benedizione Eucaristica~ Immediatamente 
seguirà la Messa. 
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, .. ,,,.,,-,.- ""H ~-~l\~~;ii Sindaco·:: di Pagani a 
~mm.i,Pistr,(\zione e· del· popolo te­

;,aL P.;·Provinciale:. << Anuninistra­
. -.ZIOne Cmnunalé sicÙra interprete sentimenti 
-in~~r<t?popolo Pflg{lni_ dprovando 'Jgnobile et 

t;l3_ac:riJ.e,g·o., ges_tq -~rJ.11nova sen~j filiaJi ~evozio­
su~:,' grande ì- GQmpatrono . San t Alfonso 

:string~ndosi ,compatto Sacra Urna profanata. 
. t:.JJnq ;dei Disceqc]enti del Santo, l'illustre 

5 don. Mario_dei Liguori dei Principi di Pre­
-sicce:c··« apprestandomi venerato Corpo S. 

, ~lfonso contaminatp; da mani operanti furto 
sacrilego uiliscomi massa fedeli per innalza~ 
re fervida~ pregl~~era riparazione. 

· [: . L' .t}ré'h~e~ovo di .. Manfredonia, figlio di 
;pagani,· MoP:s. ;Mdrea Cesarano, 'cdsì ha e-
,spresso . il suo rammarico: << rientrando oggi 
Manfredonia apprendo costernato nefando sa-· 
crilegi,o,. f1Jrt.?. sa~rc~ ~fmulacro glori<;>so Santo 
~lfonso: sconvolto · iiill:nensa tristezza unisco. 
mi unanime' deploùizione tanta abominevole 
profanazione supplicando divina misericordia 
pentim~nto, sonversione iniqui facinorosi». 
i Il ~-~v_er~z_rdis~in~o' Provinciale • dei. Gesuiti 
di Napoli si è unito al dolore della fnmiglin 
ilei Redentoristi: /~ Profondamente commos-

si oltraggio profanazione. Padri:. Gestii ti Pro· 
vinCia Napoletana attestano .solidarietà cor~ 
doglio. celeorando Sante Messe Jn riparazio· 
ne. Padre Rocca .Provinciale »·. 

Il Sindaco della Città. di Nocera Inferiore, 
Avv. Oronzio Rossi; scriveva al. Rettore del 
Collegio nei segùenti termini: « Reverendis­
simo Padre, a -nome della cittadinanza No­
cer·ina e miò personale compio il dovère "di 
farle giungere i sensi della mia più sincera 
deprecazione e vivo dolore, per la nefanda 
profanazione _delle Spoglie· Sacre di Santo 
Alfonso Compatrono glorioso della nostr~ 
Diocesi. 

Valga di conforto alla tdstezza ed al ram­
marico che colpiscono la nobile famiglia dei 
Figli di S. Alfonso la solidarietà di Nocera 
catlolica e di questa Amministrazione. Con 
deferenti ossegui. Mi creda dev.mo ... » .. 

Hanno espresso il loro dolore,e la loro l'Ì· 
pravazione il Hettore dei Redentoristi di ~­
vellino, il P. Mario Gagliardo, il P. Enrico 
Marciauo a nome della comunità di Materdo­
:rnini, il P. Haffaele Trotta ·del. Pontificio Isti­
tuto Missioni Estere di Trentola Ducenta 
(Caserta), l'Onorevole Mario V aliante, l'Ono­
revole Giuseppe Liguori,· il Dott. Ernesto Bru· 
no, Capo Gabinetto del Qu~store di Salerno, 
il Prof. Avv. Elviro Di Meo di Vulturara Ir­
pina, la Famiglia Finelli di Napoli, la Fami­
glia Alfredo Casaburi di Salerno, l'Avv: Igna­
zio Tortora, di Pagani, il Sac. D. Gerardo De­
siderio, di Pagani, il Signor Ft:ancesco Casil­
lo di Pagani, l'affiliata all'Istituto Signorina 
Maria Lieto di Casapulla, e tante altre per­
sone che sono rimaste nell'ombra. Tutti sono 
nell'animo dei Padri Liguorini, _ma soprat­
tutto nel Cuore di S. Alfonso. 

Anche la stampa ha deprecato il sacrile­
go gest~ ed ha partecipato al grande dolore 
della Famiglia dei Redentoristi. 
, Oltre i giornali citati << La Riviera >> del 15 
gennaio ha scritto: La manomissione della 
Cappella di S. Alfonso Maria dei Liguori ... 

. ha prodotto viva sensazione. Gli animi di tan­
ti e tanti fedeli sono rimasti profondamente 
turbati e scossi... Vivissima ~.stata la deplo­
razione e da ogni parte sono giunte ai He­
verendissimi Padri Redentoristi ... lettere di 
deplorazione e viva indignazione e partecipa· 
zionc al dolore dell'Ordine. « La ·Riviera » 
si associa con viva commozione alla unanime 
riprovazione ... 



, vivo.·.: 
do.· mancassero .altre informazioni SÌ• 

,basterebbe il seguente. documento :ine·' 
a· testimoniarcelo:. è'una lettera indiriz­

zatp. a Pagani .aL Rev.mo'tP~ Andrea Villani, 
. . ~ to ·a S. Alfonso come Rettore Maggio­

re :nel. governo·. della Congregazione del SS. 
R~d~ritor~> Lo riproduci~o nel suo testo o­
riginale, . àcÒprendovi 'una.; prova litnpida di 

Benev.to 2 sett.e 1787 

o 'ricèvu~ la lettera di V. P. R.ma con 
• infinita 'consolazionè e ve ne rendo di~ 

gra~i~;: Qllàntd . mi avete coman· 

tutto ~i .eseg~ir:à,'e riti consolo che I dd io 

.,anc~ ·~~m~~ciat~:'a. glorificdre il suo 
grtJTUl(Z...·SSL.l'llO; Se~~ o~ e $.W.P.' ~ Fondatore. Ve· 

.· ;'si. celebt~ron(/ qui a? 111:§desirrw' 
'col~. n;aggior'è' ~ollennità. che'; i '1 

dalle ruJ.stre d~bo~~;ze, e la spesa. o c· 
sarà ·ascesa. a ;cifca.:doc. 100, ed io ci 

. . . ~ztaTJto)w potuto, e mi sarei 

S?Orticare ~·'lJÌ~~' 'e~ avrei sparso tutto il 
s.angue .P,&r,r~ruù;re a dovàe questa pub­
. dimost~a~i~ne ad ~n Padre si meritevole 

' Y Y y ,; YY Y "' ; ~ " ! :; ' 

, ed a cui.io più.di, tutti profes~p-ob-
infi'niçe:. Nella :settimana entrante 

ìina Relazione'compita della funzio­

già fatta, delle Iscrizioni, ed orazione fu-

· .. ;,. ne fecl fci~e ancltè copia per mqndar-
-{n Napoli al P.Ta~noja. . 

ora in; compendio dico a V. P. come 

a Dio(funerali sì;son fatti con queUa 

pompa 'che si .P.ot~c;:no fare in que· 

Città. C~ è:,stato l'inte'r~ento del Cardinale, 

J'd Cfgfrstrati~ Clero secolare,, e · r~go~r~,. :N ob,~l­
tà '4ell'uno e dell'altro sesso, g~lantuorriir1-i,: e 

, gentildorme e popolo eli ogni sorte, ·~, neÙa ,: 
cldesa. non ci capiva un acino di miglio. Co-. 

minciò la funzione alle ore 13,30;, e fiÌtì alle 

16. e 
1 
un quartp. La messa la cel~p~ò. l' A:ci-· 

diacono Terragnoli, alla quale assistè in pon­

tificati S. Eminenza con un raccoglime'nlo ine­

splicabile, e fu cantata da' nostri Cappellani 

mirabilmente con altre . delle r:riigliori voci 

della Città. 

Dopo la 111 essa ci fu l'orazione funebre di 

un'ora che parve un momento, e fu recitata 

dal Mansionario D. Cio. Capobianchi fratello 

del Canonico, la_ quale riscosse la pubblica 

approvazione ed il Cardinale l'intese con in~ 
finila attenzione e piacere. l o gli avea som­

ministrate tutte le notizie, e veramente l'ha 

composta come un Angelo. Il Catafalco fu, 
sontuosissùno con circa 200 lnmi, ed intor­

no alla pira vi posi 16 torce di tre libbre la 
uiw. ··L'altezza passava il camicione della 

chiesa. Intorno vi erano ti. Iscrizioni da me 

fatte, ed un'altra coll'impresa del Red.re ed 

insigne episcopali sostenute da una morte 

assai . ben fatta in un gran cartellone sulla 

~ facciata esteriore della chiesa. In fine della 

orazione ci jurono 5 Assoluzioni colla Libe­
ra. ·La prima cantata solenne· dal Cardinale, 

la 2 dall'Arcidiacono, la 3 dal Primicerio del-

. l'Aquila, la t1 dal Tesoriere Sabariani? e la 

5 dal Bibliotecario Rotradi. C'intervenne qua­

si tutto il Capitolo della Cattedrale, e se ne 

an:d~rono per gli assistenti da 120 giarre di 
sorbetto, cosa necessaria, perchè hiuno volle· 

paga. Si dispensarono da 5 in 600 figure da 

me fatte venire da Napoli, ma che? se· ne 

volarono, ed ogni momento abbiam richieste 

di figure e divozioni da ogni céto di persone. 

$olo !vfonsig.re Governatore, benchè invita­

to, non si degnò d' intervenirvi, e non vi fu 

per consegnenza nemmeno il suo : Luog~t.e­
nente, cosa che ha dato ammirazione a tutta 

la Città. M a poco preme. 

mani. Bene~ 
Soggiungo come da S. Angelo.; calarono , 'verito'.t:lra la rcapi~ale/del Ducato Pontificio e 

alla funzione il P~ Rettore con' tutti i Padri hb:~éf~v~''ei;ca :l~ ·rrlna abitanti.· Reggeva 
e Stzulenti :ch'erano' in' casa, ·ad· ècèezione 'del ~~,~~~ÌJ.idi~cesi, 1:~1n:~ò '~a.rdinàle Francesco 
povero P. P icone che sta assai · m'ale, anzi 

0
M. :nm1diti, men~re. il posto·; Ai Governàtore 

malissimam.te· ~id otto, e del p~. Strina.;· E . re·; . ecsl.esiastico . ·era 'tenuto da : M~ns. Settimi o 

sto • perfi~è ossequianclo tutta c od est~ :sa~ta1 .~i? i~p~o~~ti, ,. che· ~~~llQ'.per .l'assenza., c,oin~can~ 
mat.ma Comunità . e baciando a V~" ~\x~x ~~:,c.,a}dam.ente rds:<m~ai:\: .. c~~one> : :., ;:;,·; , 
to. corde i piedi e' chièderulovi ·~ santd:p~te;:·.: ~l;§ ... ·~ifons6 :n~~~~r~(lgii'ot? :ài'bene~~nta~1i: . 
na b~nedizione.•' . . . : '~:":;· ..•• •... ,.<f!v:eyt! evang~l,izz~t~: •. Iardttàjl~ll'autunno del 

" 3. • nr. v: , p/. R.~a#~~~~;;;~~0;~,X7?~;:l. imp~im~nd~·: ~~.~i': su~;·.~;~~pio.;. a~osto.­
um.ìrid •. Sé~~6·· i Fi;li~'~b~~itiJ~~,~~; J!co . e·Ie iniziative'.~)Tolte iq ;,quella· circostan-: .. 

G C .. · ' d 1 SoS " R' d ';: .. ~ za 'orme incançellabili 5n ogni settore aspa re a w ne e .mo e .re ·' · · · ·· 
· · ~ · ' .le,: per cui nel\seçolo_decimo ottavo ed in 

Il Prof. Alfredo Zazo in uno s~~d~~\~··r~ · . segi.Iit6 vi· è'.sta~~ :seppre .·profo~daménte ve-: 
soppressione cles etablissements ·~~ligieux ~~~i~~f . '; 1

""'"'/ ''l.'i:' 
(Samnium, a. :xxn. Benevento 1959, 5, not. .•. l ·,·' < .. •.\·.~:'_; ,, ' • l O. GREGORIO 

21). a proposito; del .decreto del 1806 eh~;~&;.·; ." 1'.:N~··13·.· Qù~l~~~;f~;~~·:si chiederà 'che wo'l di­
dinava ai religiosi non heneventanf di :allon-+ r~;q~el ge'roglifico';niessò in:cima'della lettera: 
tanarsi . dal Ducato scrive: « Fu ·fatta; ecce>· IM.M.I. Spieghiamo':· P! Caione · erà · devotissimo. 
zione I)er i~ p~ Caione, tenendosi cont~ della·,: de,ll'Arcangelq S. Michele, per cui segnava: Ie< 

· · stis ·Maria Michael Ioseph. Nel 1802 stampò an-
sua età avanzata e delle sue heneméren~~ g~l- che ·ù.na Novena in 'onore del glorioso Principe· 
turali. Il Saint-Léon lo celeste; .• 
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... Gli it~liani non . conoscono quanto merita 
ll sàcerdòte Alfò'nso Maria Fusco, il cui no­
me· si colloca nell'elenco dei grandi servitori 
della Chiesa,'" mediante le. opere della çarità, 
.àccantb a un: dòn" Bòsco, Cottolengo, uri Gua­
nella 'un don Orione; ricostruttori. della reli· 
'giòn~ rtel, popolo • .l~lo_n lo conos~ono a suffi: 

· ~cienza, 'perchè ,don Xusçq, a. d1fferenza de1 
'pilÌ di questi anig\atori, yeniva dall'Italia me­
ridiona]è. dove l'azione socialè' era: ostac6lata 
da maggiori· angustie e i mezzi' di propagan­
da ~railo meno sviluppati. ,. 

Qùando 1nel 1878, questo sacerdote sempli· 
.ce,·. umile, ormai quarantenne. ma aitante e 
giovanile, il quale .non possesl.eva .che una 
fede· ardente e un modesto quadro dell' Addo­
lorata~ istitui in· ~~gri, provincia di Salerno, 
la· C6rtgregazioré delle' Suore ài. S. Giovanni 
Battista· (Battistirié) e· aperse la ·prima casa 
alle or fa nelle, . .l'Italia meridionale era carica 
{li analfabetismo,~:çaliguva di miseria. In tali 

,' condizioni, aprire e'àse per i giovani e fan· 
;:i;,ciulli pov!'Ertapp~{fvà·'p(lzzesco alla gènte per­
. hene,1 immòbilizzà.ta' in ·uri fatalismo, protetto 

clàlla pigrizia·· borbonica e rinterzato. da so-
·pravvivenze ·di.· banditismo. · 'h< · . . 

r... Ad. Angri dunque, tra incomprensioni e O· 

· stilità, egli eresse la prima casa di suore, de­
nominàte dçt S. Giovanni Battista, patrono 
della città, aggiungendovi il primo ospizio 
per bambine senza famiglia; e la intitolò 
giustamente << Piccola Casa della Provviden­
za>>,. per: ricordare che essa era ltifidata al 
Sirrnore. A buon conto, la prima suora, colla-

··•: J1o~~tri~e .. infaticabile del Fusco, _si denominò 
"su or .Crocifissa, per significare che si era 

messa . con le sue . mani in croce per amore 
Cristo, . servito nelle ragazze pii1 misere, 

per istrada o prelevate in catapecchie. 

nevento, a Torre del Greco, e qu~di oltre la 
Campania, anche nell'Italia settentrionale, e 
poi oltre l'Italia, anche di là dagli oceani. 
Ogni fondazione apriva a bimbe sventurate 
un focolare e le congiungeva, col vincolo del­
la carità, della dottrina e dei sacramenti, al· 
l'amore divino, del quale tutte divenivano 
portatrici nella società, traendo dal Fonda­
tore un timbro particolare di umiltà, quasi di 
silenzio e di nascondimento, onde erano por· 
tale a svolgere l'intero ciclo delle loro opere 
sotto gli oechi di Dio e della Chiesa, senza 
curarsi di plausi. Del resto Don Fusco non 
intese altro ehe di educare una famiglia di 
anime santificate dal sacrificio e ·dalla . pre­
ghiera, nel cui alone suscitassero una letizia, 
come gcrmi11azione della bontà e della carità. 
Nella esistenza d'ogni giorno, svolta\ secondo 
una regola semplice, penetrava· la vita so­
prannaturale, che trasfiguravà quell'umile vi· 
cenda di lavori e pratiche religiose, in una 
animosa scalata al divino. 

La sua biografia ce lo rappresenta .nellà 
sua sagacia fidente e inesausta per dare da 
man(Yiare ai suoi protetti. Per essi si levava 
il cibo dalla bocca; in mezzo ad essi, inse­
gnava, scherzava, narrava storie maliose, gio· 
cava: si faceva come don Bosco, piccolO: coi 
piccoli. Giustamente, quando il Vescovo Mon· 
signor Del Forno consegnò il libro delle re· 
gole alle Suore, disse di lasciare in mezzo ad 
e~se. come norma viva, don Fusco, maestro 
cap~ce di guidarle e trascinarle col suo esem· 

pio. 

Nel 1889, alle odanelle si aggiunsero 
orfani. Come don Bosco, don Fusco 
sempre l'ansia di strappare alle risse 
strada i ragazzi abbandonati a se ste~si 
spesso avviali alla deliquenza; e non fu 
fino a quando non cominciò a racc,oglierll, 

Il fondatore no·n si limitò, per anni, a cer-
~aré fondi • per nutrire quella famiglia, ma si 
prodigò ad alimentare giorno per giorno la 
pietà religiosa;· e .lo fece con successo, come 
si constatò dai frutti: chè la prima casa creh· 
be di dimensioni, mentre altre se ne aggiun­
gevano nella sua diocesi, poi a Napoli, a Be-

ospitarli, educa1:li, per farne buoni 
probi ci.Ltadini e capaci lavoratori. Giorno 
fesla fu per lui quando raccolse i primi 
ragazzi in una cusa presa in affitto. In 
mese essi divennero trenta e poi aumenlaro· 
no e la casa fu integrata da l1n laboratorio, 

c~n .r.epafti. 4,i :cal~plè~ia; ~;fale~~a':R~~~~JJ:,~!P.~~,~~j . . ; t~~ H ... ~l t! e,·~ te~~Y:~n'q: una.' scuola 
gtafm ... La ~e1,a ,d~v.a loro le;wn:.·~~ ~cntt~~~.:·: :r~nJJssima a ;>tàten Island, ~ol{·l~ntari~ dalla 
ra l te, le.~~ura ~ e,) 1,f~hgwp,e e.~ v1a \~~~~~l;~~ ~~v.~~l~ t;~;{#Q~~tl~~J,w f':l;,d~: ç;aFi~~!sli:;,A J\oro~ han n, t> già 
.eu ura. . · ~ ... :·~rR;·;~~;~~~,,,..~.:~~ott,o~~case· con::opéie·Jiorenti~oltre la"· Sede\ 

La storia del trapianto dell'u1~Ùe.·~rbusto .. ·9~~~:t'alizia, a Via:C~sale S. Pio V, con an-.. ·· 
in America; ha del ·romanzesco; ;è:iù10 ì:0~i ':~i:l!;e~R;,,P.,çrv,iziatq;.<::SC,uola.;ApqstHliça.,Notissi- ~, 
tanti episodi,, ·nei qu,ali ·~i. vede· com~ .. co\ ·~·itu)':;: ;~~,ii.J~!lf}P, nçi qqartie1~i ··popolar~ .di Prati, del . 
ti, chi ma1;1ifest~mente op~ra è Di/if ~ielò'; :~~;;';ç!:l~~J~?çi~lo. ~ di, Açilia. Centingia di. :vergini 
solo Lui ··può· tirar· su ·palazzi' e·.aécàdèniie';•'::Y.;.~9p.<)~~~pn~~ nelJe case. di don ;Fu,scò K,;miglia­
orfanotrofi e chìèse;· pspedali e. scuole"'an~li~;:}f:}~··:Vl~hgm ~nnakdi anime.vi 4~rin<;> ;trovato 
tra i grattaCieWdi Brooklyn e di New'York~ti;::ç;n~Y!::J~ v:a,)~ verità, l~ vitf!:: quello che 
anche tra 'i palazzi 'di Rio de ·Jarièirò"e·'èli~J·~4<tn~~1l~Pq ~~ erél; ~roposto.: ,. · 
Santiago, 'e. in·Vrancia e in A,fricà;.'nell'~sso·'~L~f~1~''·;~, ~· _, .. ; ; ; t ·,, ;, '.~\ r;. ·'·. . •. 
Iuta penuria di dana~o.' · ·;,,~~~l, .. ~i· i,· !';~"~l:J;!,~l. I:J,I~ ~,,Fo.~~d~~?~,t ~ p1 c~rso ·la causa di 

·' · ,L. i s'::r,, i) /:;:(P~~.t~ffg~tl0pe ~:· s1~e !~~ attes~del Decreto A-
V i a via che l'opera, come vigna prodigio>~,)~§~91içp, .:delle ·;virtii' ~roiche: h1tanto si di­

sa, dilatava i suoi pampini sui due emisferi;' : l~tai':~ori l'evidetlte\ b~I1ediziOI;;; di Dio, il suo 
don Ft:sco diminuiva:: così a Jui ·pareva~ ~èn-.: :;:afm~t?I~t~\ su; tut~f i 1c,ontinel;ti:'' un apostola-
1e·'~dost servo. sempre pi~t inutile. davapti 1,al .. , t91.~f:li?'.. ~uid?t? dil,flUf1St~ ver~~ni educate a 
S1bnore. Copwva 1l Battista. 1 •• ~,;, .,:':', •• s.7IJ1Phctta .~ .llhbat.ezza, appl;lrC,. pro,digiosa a-

.· . ·' ... •. ... gpçoltura d t Mana. 
«Bisognava lavorare come mai' si d·ovesse.: ,·_ ; •"" ' . ; . 

morire e h~sognn.va vivere come 'se· i~ 'Q__uèsto ' 
momento si monsse.:.: amare Dio ed· essere· 
sempre preparate » : così insegnava alle sue 
collaboratrici e così guidava il suo· personale 
comportamento.· « La nostra esistenza :..,­

IGINO; GIORDANI 

segna va pure, nella sua didattica ele~m·~ .ent:are, · 1;·1< 
che lo avvicina ·al. curato .. d' Ars, 
so l'eternità ; perciò dobbiamo ---· ---~ · ..... r--~:· '~~''_7~~~...::;.~..:._.;;.;_~~..:._.:..:..:..;2._:...;.::._ __ .:..__ 

se in paradiso ·vogliamo un bel posti,euto; 
cino a Gesù e alla Madonna » 
semplici e basilari. La sua pietà era fondata 
su due amori: Cristo. crocifisso e Maria 
dolorala. La sua carità si risolveva • nel 
si der arsi servo di Dio in Cielo e degli·. uomi­
ni in terra. 

Morì dì strapazzi, più che di vecchiezza. 
Sul letto di morte, pregò il Crocifisso: -
Ho settantun anni, Signore. Ti ringrazio di 
avermi concesso sì 'lunga .. vita. Servi inutiles 
Sllmlls -. 

Era !a domenica 6 febbraio 1910, cinquan- . 
ta anm or sono. E per il cinquantennio dél- ·· 
la morte, in quest'anno che ricorda il tricen­
tenario del decesso' di D. Vincenzo de' Paol'i 
vogliamo ricordare in modo speciale l'umile' 
glorioso transito. ' ' 

Oggi le Battistine sono note un po' da. per 
tutto. lo le conobhi, auni fa, sul transallun· 
tico Rex, che si recavano negli Stati Uniti, 

attra: 
:_ ; '.< 

» sono stati istituiti speciali' 

corsi 'di lavoro. jo1·zato; ove. l'individu(• vi è 

cos~~~tto, finchè à suo pensier~ non si sia 

. rettificato fino. all'aèq.uiescenza completa al­

le .vedute. ~naterialiste. Un giovane, reò di · 

·.non aver ~biurato 1al suo attaccamento al Pa­

pa, scrive: « Da vari mesi sono adibito ·al­

l'indttstria del ferro. In genere si lavora 16 

'or'e al giorno, in . ~!çtS{ pàrticolari parecchi 

·giorni e notti di ~~guito. Una v'alta ho lavo­

rato L~·2 · ore eli· seguito senza un istante di ri­

}Jo;·o:.:';;Che cosa di;:ebbero molti dei no-
_,· ~ ' '< ' ' { 

stri operai? ... 

·27 



·li Presepio ~'glo}:ia·ft~liana. E',n~to in ltali~con
1

S.)<runcesco d'Assisi, Patrono: 
... ,,L"'"._'. nel :12, a ·Grèc~io.nella. conca .reatina, circondat~ .da colline e montagne, 

)plmtegf~ial:a ·da: piccolì;paesetti e da laghi, quasi genuino scenario da presepio. S'è 
in· tutto :ilmondo~lEjn ogni regione ha la sua caratteristica. Jl Presepio me· 

'rJ<lionale, èhe·ha;avuto.J!;suo massimo sple,noore nell700, è inconfondibile. E senza 
~ssere illodatore ·della pxopria terra o regione s_ento di afferm&re che il Presepio ha 
~vuto il suo pieì1o sviluppo a Napoli con la profusione delle figure e il loro dinami­
smo .. ij.icch!~simo dL~ge!i phea schiere scendono .dal cielo alla capanna. Chi non 
.Ij~orqa il :~Jlgges~vo: .e(l'·~rtistico Presepio dél Museo S. Martino? . . 

é't·: E if 'genio~multifonne ~i Alfom:~o De' Liguori ha innalzato un monument~ al 
~~talp e f!l f:.li~~~P,io!~)~h~ ;'cimta~~· i:q. versi .immortali, la cui eco durerà quando il 
~oto lont~a. : r: '• J?f .:.&H i f ~ •. ' ' 

Le tele riproducE?lti la scena 'della Notte Santa di cui parla il primo Biografo 
del Santo, il, P. A.~ Tanngia, sono andate perdute. . 
· Più fortunata la Musa che canterà nei secoli la festa del Natale. 

Non ci proponiamo alcun positivo commento, ma riferiamo quuùto alcune Ri­
yiste capitateci nelle mani, hanno scritto in questi giorni, integrando qualche pen-
siero.· ·. 

• L'autor~v~}e .Rivista ,di D. Giovanni Rossi, che in questi tempi si impone ed è 
qnL\ òell()'J)iù'l~tte~· nel p~ '23 a pag. 27 sotto il titolo « In tutto il mondo s'intonano 

,':~pastoral~ );.~~ipol·Ja' du~~,~trofe della Pastorale in dialetto napoletano di S. Alfonso: 
« Qunmio ,ni:tgpette :Nin!lO a' Bettalenime .. ; De pressa se scetajeno l'aucielle l canta nn o 
dè 'na fonru! ~tutta. nova l A no paese che se chiamma Ngadde l sciurettero le bigne 
asciette l'tivà.~:'»:'J'f•'f!~l':S~~~ ..... . 

Non 'c'~l~ommento:·La musica è il più eloquente commento a questo gioiello di 
arte. ''L'Autore~ c~n le :~ote musicali commenta le parole cl1e spontanee sono uscite 
dàlsu() anhno·dl figlioFdi. Napoli. Il titolo che il Hedattore pone: «Pastorale na­

. poletana di· S;'~!fonso i vale più che mille commenti di pagine intere. 
Il nome di S .. A,lfònso. dà un altro eolo re ~lla pastorale del meridione e dà una 

.a,nponia c} i {estosà giovialità e. d'allegrezza. 
< ,, • ,: ,: '. :~,; ·,•,t' *:,.':', *',', ," ,' ,..., 

_1.m'altra: ab~reditata~ Rivista settimànale della S. Paolo nel n. 50 elogia impli­
citamente il.;yécchio; tradizionale e avvincente canto alfonsiano: «Tu scendi dalle 
stelle... • .. · . 

L'arti~oÌista scrive a·pag. 8: «esiste tutta una letteratura sul Natale: Dickens, 
"""'"'·"',.." il •Tolstoj hanno scritto con sensibilità su questa solennità, ma hanno in­
fluito a. priv~re la po~fa. ,del N a tale della· sua nota più autenticamente cristiana: la 
nascita dell'uomo-Dio: ·. 
Il Natale oggi è la festa della famiglia più che il ricordo di Dio Infante. Si diffonde 
più l'albero .Phe·ilPresepio; si canta più Stille Nacth che Tu scendi dalle stelle». 

· L'Autoresi'lamenta di yna tale deformazione. Noi pure con lui. Però dobbiamo 
dire che i popoli della Campania Felix preferiscono piì1 il Presepio che l'albero e 
cantano tutti con S. Alfonso. 

roto~alc~'dd~dica:W/ 1ri: · 
Gesuiti~ 'iit<l nmriero ·speciale 
sacra u~a pagiiia·iritera a·« 
.da 'ri}:noduzi(}ne. ll :colori·· del· b~~lli!~si1no'1 p]Leg'ì~p~il~]l~'·si 
presso la Basilica· del• Santo in 
na dett~ di Capodimonte' pe:rch:è11r)fc~v6Jnierlt~!!dall•~iif:ab1brica'ì•'crleafa '<>'"'""'ì'!<>,nr-.tì 
sono' da: Carlo di 'Borbone n.el !J,iiJè~a,rèi)~:;'olrti(>:iìi:lrì8 

La sCrittrice' conclude l'a,:rtii~olo .'dé<iican·dp .. aJ.cù:ni t>enslen• .. :SUl 

« Appuntò':d~rruìte' ùi:ia' · ' ·dié:a· 'I:tat~tlizhi 
parole· è Ii musica delhi 1-'actn-ra , .... ;;.,.;;,.;tànrlri''ì 

Egli,· oltrechè versatissinio nella'letférat:ur.a~''nélleliiri~tie 
poeta e 'musicista, e poteva quimii:1~<nl\l:a'Ìl1alssi:mar:flicjlità 
musica. .·~::;,:1~>i:»F.\:r~:rz~, 

~~~ ~~.·>le' f: f: ~' 0 ~,'i y:·,,~,,~:;~:,:t/f~;,'•h~~:*: 
, 'f!-t,~endix4~!J.é le~~.:., 

O)le dr~· ciel 
~~ ~ie~i,.i~~· ~a grotta , /: 

~ 1 n "1 J, L"';'\,~ \.p' "' ,.,"/~~,,_,,_h/ 
'al :freddo' e al·gelo .. .*». , ' '' 

' "?/ •"y ~ ~~ l JiiJù·;·~;i !: ':~':' .• ·~ 

>':Aì~i;~~jQlJ.'' : r•l.,u.a ,:h.· 
'i~' .. ~:::.J.',f' ,, ' ·,,-, :---;;'" --- ' - - ' ',/ Carroccio 

<, - - -;--;r-'>---- - ~-~z~~t~i~:it~:~-:?h-~i"-~-'~~,F~·-; ;l;;- r}:l 2<:--~-~~-
0

é, ·~-·· 
: giornalino settimanale.~" bu(}p poth;~ariç,,, dir~tto, d~~ t?QilOsciutis!)imo Sac. D. 
Giovanni .Strai~acappa nel n; ?l, ri~orta Bl1f!: J?,~gi~~ ~u~hi6sà.~ dell~. scrjtt~re. danese 
Giovann,i J ?~rg!'nsen: l' Autqrèt:a,~~èr~ye':l',~~Q~ii3n~;, ~el' sup?"~Nàt~le~ tra~torso. a . Be t··.·. 
tehmn. ·~d· è. penetrato· dal .. siÌeni~o )lella~' gf ····,;:rin' 'q~ell' orà ,della'; celebra~i~né ,'deUa 
Messa che'fa ~'presente Ùù'àl~r~ ~olt~'Lu~!": ..• ,''ilil)ino:di Betl~h~rr(il Figli<( di Pio 
e di Maria:.~ di nuoyo in qu~~;:~r~~a:aov~.:·~fsempre Nat~l~~~i:~: Il f~ileuzi8 ~rotto· 
soltanto; dallo 'schiop~ettio · dell~ 1 .f!~trtma. dyi.'·?~IÌ d,ell' alt~r~e:'A~t~~ç>ltar,~:*~~11~· ·p~~! n,~ 
del messale, dal nob1s quoque· pec:catonbu~;}:l.t:)~t6.a'mezza: voc~1;~ Ma fra;.questo ·si· 
lenzio a'scolto (è un sogno O)lP.~;.realtà ?):con~(ç~ntata. :da ·UIJ,;()8fO .. sopra la chiesa e 
~u sopra il Ìnio capo la vecchia 'pa;torf!le itali~ìi~# .. fol suo dolo.~ suç>no di.?iaramelle.:.· 
Quel. panto ritorn~,, attraverso, ,il mare. nel'}~lio ;;oscuro . cantuccio.· ed io. mi • chino . e 
sento delle l11crime.sui çigli .. : Piango,;sL~;~~ pia.ngo' come'v:uole;cqe sLpianga' il 
vecchio canto? Non lo so; contjnuo .solo. adi&(;lir~ quel. c~nt!:!/ ,strofa a strofa, fino 
a quella che tocca più tenerame~teil.euo;e:~t;.r;•,r:r.,... · .~·~·:/E·: .. · / ':.-;· 
, « Mà se. fu n'Tuo vole;)'jl ju·~;;ati~~ .. ~~~~içh~:'no~;~i~ri~:~ ~~ /~.e~dhè y~-

gire? l Sposo mio, amatoDi?,'/,,mi~'v;Gesu;;}'int~ndo si /?.1llio .Signore/ Tu 
piangi no:p per duol, l ma per.:Q.mÒre »;'.1': :~""·• . : ,, ~. ~:.ti ""· ... ,.:, 

• , , ~ ; ,~",_::;x,;;,~-:{;~: :~n;<:4:'f~~à:~,:~j>~~~--~:-~,~ --:-<"'}p-·--~:1:~--i--:::-:~-:::~ ?~_--r _ '-·· , ;,~_--.>~ 
· E quef due ultimi versi di,uila: trtelqd~,a~ c

3
òsì 9?lcementè,Fél1etrantè, .~i, una· te~ 

ne~e~ezza· quasi crude~e riecheggiano an,c~ra;t :~ .. ~on ~o :più Jlul~~: 1\fingolfo 11egli r 
ab1ss1 del cuore .. Tu piangi ·non per duol~j z,na per amore~· . .';:' · 

Ogni parola aggiunta· guaster.eb~~ tutt~:aa helle~za della • divina. n~st~lgia che 
penetra l'anima del poeta e l'animo· di ognhl.òmo che ripete• le parole di S. Alfonso. 

Joergensen ignorava l'Autore della «vecchia pastorella itàli.~na ». Se lo avesse 
saputo?... 1• • 
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giofllalè cattoli~~o,napoletano non poteyal pa'ssare sotto silenzio il cantÒ 
Santo. Ricordare il Natale; ricordare altri cantori del Presepio e trascurare 

Alfonso!! La Croce avrebbe disteso un velo di malinconia e di tristezza sulla gioio­
~~. ,f~~tivit~ ?ç}; p~pol~:P:~~?}t!tan<-\ ~_l'ha .:_ric~r9ato .?C:m encomiabili parole ... 
,,, Si rileggono ;vòlenti!j:":_i.~ante ._squisite pagine disçrittori che hanno saputo .con 

la loro a~te ricr~are l'atmosfera natal~zia, ma1 a. commuoverci profondamente, sono 
gli umili ver~i ~i quel ;v~rp. capolavoro· di fede che è « il Canzoniere?> di S. Alfònso 
Maria dei Liguori~. Q;u,~~<?; ~~nto napo~etar~o, vissuto nel secolo dei minuetti e dellq 
melodie m~tasta.sÌI!-!!e, 7 c_:antò _quasi 1pon l'~mpe~o di )acopon.e da Todi, si avvicinò ai 
misticismo' gi S. Giovanni della Croce, _parafrasò I~~ia, attinse al. racconto di S. Luca~ 
e. t~asse si.lllilitudini dal~CB:ntico dei cantici. , · 
·.>: y{~~no .. vér~(e~er·~s~~ra~l~ i(piÒ e.spre~sivo commento alla luminosa Natività 
del l)òlci·:.è,~)\ei:ni~r,oilo,·i: cieli· l la lo,.:ò armonia i cantando Maria 1 la 11arina a 
~ù »é. È ·_qu~D;t~ ·té!i~~~z_~ -~ qqa~to sÌanèio liric~ nei versi! . . · · : 

.. !I:.Quanrio; na~ettè Ninno à ·Bettalemme j era l10tte e piJ.reva miezzoj]lorno~ ... j 
tutto éh'era vienio,.~Ninno bello j nascetteno a migliara rose e sciure ». . ._,

1 
• 

Mà dovè· culminai' adorazione ,più p~o.fonda e devota del Santo, è nella melodia 
tanto cara e nota, che ha sfidato lo spa'ziq é il tÌ:mip'o e che insegnamo anche oggi 
ai nostri bi~i, col cuore colmo di santa letìzi~: 

... 
l ' Tu scendi d~~le ste~}~, o. Re del cielo 

E vieni in una grotta al freddo, al gelo. 

O Bambino mio divino, 

·'Io 

<(Atmosfera natalizia». 

y . '·Nei "giorni na:tali~i la.·Radio Televisione Italiana .ha programmato i canti di S . 
. Alfonso e•non, una :voltEl,·:abbiamo potutò ascoltare le armonie delizianti di Tu scendi 
dalle·stélle ·comè dal coro dei ChieriCi della Sicilia, come a conclusione della trasmis~ 

-sione1dellà fun~ione di· Natale dalla Parrocchia di Sotto il Monte, paese nativo del 
Pontefice Giovanni XXIII· e in altre .sceneggiature come quando l'animo si riempì 
di gaudio e di esultanza nell'ammiraré 'l'arte dei pastori del '700 napoletano e nello 
udire la mod11lazione della inin:litabile' pastorale: Quanno nascette Ninno R Betta-
lemme:.. .A· " : · · , 

Non possianl:o dalle colonne di questa rivista non prendere alto della santa ini• 
ziativa e porgere un vivo grazie al Direttore della Hai Televisione Italiana Comm. 
Arata e a tutti i collaboratori specie al Prof. Antonio Lehro, cultore apprezzato di 
iute sacr~, éhe ha d~dic~to ai fanciulli una lezione sùl presepio del sellecento· a Na­
poli, che' l;anno saputo rendert~ pill attraente la riposante ora davanti al Presepio 
del Dio vivente e present~ nel mondo e negli uomini che si agitano c pur lo sentono. 

Ore 1gi pace e di: distensione, grazie alla Hadio Televisione Italiana, ne tra­
scorreremò ·an c'ora! ... 

BEHNAHDINO CASAUURI 

a Nocera inferiore, moriva 
la sera del- 9-12-1959~ , , '~" ì 1 ,Y; 
· Medico ch.h·u~go, specialista in malattie'''~e~fo 

apparato respiratorio;' fu dal 1935, .. a se~ito:;di' 
pubblico èoncorso',: Direttore del Dispe~sa!~?·:an ... 
ti tubercolare" di"Noeera Irifei-iò',tt '.e ·~9.~J?9~~r.:.'. 
te del Consiglio.provincial~. di panitil.dl..,S~l~~~; 
no dal 1944 al·195L''·· :r~·.,t1: 

Autore ·di riumerbse · pùbblicaiioni .. ~èiérltif(J 
che. . ... ;, _,;:~>.·~:·· ,·,:;:·'· .· : .. · ···' .. ,,,,,, .. !' 

Fu stimato Dirigente dell'Azione 
-movimento 

Per le sue benemerenze 
to da S.S. Pio XII della Comrnei1dét'.deu:ur·al!le 

di S. Silvestrq. . . 
Enti Religiosi, parlamentari è co11si:gli1éri.P1CO 

vinciali, professionisti e ·gente del. 
lasciano impresso in messaggi il loro ·cordoglio , 
per la immàtu:r~ ··éliparlita del cittaclino. onesto, .. PortiCi: .. Mita . Giuseppe... . _ 
del professionista integrale, che visi;ie ~emp:·~ in, .~,. 'Polist:ena: Fuse~ A~tQ!ll~tta .. 
religiosa cattolica osservanza e .·che:. n~lla vita Pietracat~lla;. Cmqumo . Mana Giuseppe. 
pubblica ha sempre apportato il . senso} della .... Ricusati:.- Primaldi Grazia. 



Jobnda: Jean. Meyers , · .,, : ::: • 

àà.; m:~;r nò~ 
"'""' r..,u,,.,~inaggi. àlla Tom­

l.ln rallentamento; 
vp·nrtt)ncl;~ pi~? ; .. •. Cosi c~ chie-

.. :Amalfi: .. 50 persone con Mons .. Andrea Afeltra, 
· Sac. Luigi Colavolpè, Sac. Andrea · Colavolp~. 
Arienzo: 55 persone con Zimbardi Francesco .. · 

· ·Arienzo: 63 persone con Pasquariello. Carmela. 
Albanova (Ce): 58 persone con il Rev ... S~c. An-:-

.;J;; Riispon,dia.m(> ~ubito: 'ltit~'~ltro .. Mai come ora.: 
Un C()sì":;va~tò.;XlÌòvimento ed un'af:.. 

strarip~~~dd:I>,elJegrini, che all~ volte 
hanrio d~totin:ls~téidi:riposo. Sono giun­

perfino tientaj:P~ · · · a sola .vol.ta. 
• Dobbiam~.;.lafue~. .. .: l'o bb1ettivo foto-

nbn ha1.fi.Ssato •... }lino que~ momenti 
.. ansiosi::ed);~()~qrui,P#'i:t• :: • . ·: 

. Per conteri;tare"ii~.Capi;;')?~llegrini ·e.~ gli Or?a­
:nizzatori · deiì:P~lJ.e'grinaggi~'çù.la nostra.· Basilica, 

dare soc1disfcU:ionefai,:l:dèvoti Visitatori, dia­
uno • sguardo ·ie~~tffyo di quanto è av­

·yenuto negli· · i, me~i .• e~ ~inteticamente. enu-
:ineriamo i i:y · · · ~~~; ·venuti : a . vene-

il Sel?Q ' 9Pso·. . . 
La ra~ · ~n\U:P:erica, perchè ci è im-

. :IX>Ssibile,!~11l!, oili8n9Jamo scusa innanzi 
ài pap . ai,tanti .. Nisitatori, il 

rispettil.l:i,i · •· no11; .~apparirà su 
colonne. . .:.• ~~ ~· 

Per altri non avendo trovato il numero esat-
nel. regi~t~? 9 .~iti~?) elencare il.~ese 

la.c1ttà. •:•: .· •.. ':' .. ,·_,.;;,.:"'.:. . 
tutti p(>rgiamo il noStio 5entit.o grazie e su 

invochiamo : qtJ.oUdipnamente la . pròtezio~. ' 
e la' benedizione di s;,'Alfonso. 

1: ·;~:.~<·::::~~; :~; ·'. ·i~H~s.··. . . . ~· 
.Udi9e - Bresci~·-:- Parma - Mgdena 

'""',..;"· .. ·"~<''~ 1· 1:~· t~' ·Pistoià:;isono • state rapprèsen- ' 
• ,Sacerdoti: e:~ da parecchi :civili. 

. .t>..gngeJrno ';~;Catanzaro..,;::.~: Bologna - .Trento -
-,. ~azz,aro .- ·Frosinone - Vittorio Ve­

Prepezzano"": -::'"·s:~ Cipriano Picentino -
alle' di'' Maddàloni ·:;.:Termoli - Roma: - T o­

r-: Capùl! :-:.:Copersito.<;.· Marianella. 

·.··v .. n.,..,...;.,; .. e. P~ll~gririaggf.·: 
Adele · Acciov'atti' ·Parenti; Ginevra· di 

>ì l~; ); . ?•i';{;;; . .. : · .• è::;,::.: .... . 
:Napoli: RR.: Suor~ della •Carità dell'Istituto Re-
;;~:gina··.Coeli.:~~;'·,~i: ::•c;.•.~';;~···~ · ' 
'Fisciano: R. Stior Maria .Vincenza Acciovatti e 

· .. ·•. ; .. Comunità .. :.:..~.:.;::':':; .:.,;4 • .•• • • . 

• • : Salet-p.o: Istituto . Sordomute. • Filippo Smaldo-
. ne • .. con la·. R. ,Suor .Erminia Pellegrino. 

Nizzà: RR. · Suòre del .Buono e Perpetuo Soc-
:.:,· corso . ··•.-. ··• · 
Savoia:. RR. S~ore Fr~c~scane. . 
Brasile: .. Alfo,n~o .. de ~Mello .. Franco e p e Mello B. F. ·. '· ... .... .... . 

tonio Piccolo. l · 

Acena: 55 Giovani di A. C. con il Vicario Ge-
nerale Mons. Biagio Pascarella. . . ·: . : 

Avignano: 84 persone con Melill9 D~menico .. 
Boiano: 50 persone con il Rev, Sac. ·Antomo 

Picciano. 
Bruscaino: 56 persone della Parroc~ia • S. Se-

bastiano • con il Parroco Nicola Rtlo.cco. 
Caiazzo: Parrocchia di S. Giovanni. con il Sac: 
· Gagliardi Raffaele. ' ' 
Cancello scalo: Parrocchia di S. Alfonso con il 

Rev. Parroco Antonio Iadareste. 
Capri: 30 studenti con il Rev. Sac. A. Ruocco. 
Caserta: 62 pe1·sone con Crisci Clemente · 
Caserta: 45 persone con Mons. Vitaliano Ros-

setti 
· Caserta: 120 persone · . 
Castellammare di Stabia: 100 persone con il Rev. 
· Par. D. Giovanni Mertella. · 

· Castelmarrone: 32 persone con Miputillo Gh.1-

· c~~f:~~ano: 120 perso:ne col Rev: ·al:la~:i~ 'ri. 
A-ttilio. . . . . ·· ·· .. ..-

Castel di Sasso: 40 Persone con. Colucci Ange-
lina' . 

C~pobas~o: 36 persone con· Presutti. ~osaria. ·., 
Còlle Sannitico: 55 . persone. ' . . , .. . . • . · 
Cervinara: 126 persone. con ,Don ·Raffaele , De 
: Marco. · ·· . 
Cucchio (Chieti): persone col Rev. D. Albertò 

Scainni. · 
Dugenta:: 28 persone con .Donisi D<>mertico.;, 
Ducenta: 53 persone con Donisi ·Domenico. 
Durazzano: 54 p~rsone con Posillico Giuseppe; 
Durazzano: 40 persone con Piscitelli Antonio. 
Faicchio: 60 persone con Bonelli. Mario. 
Foggia: A.C.L.I. 95 dipendenti dell'Istituto ~o-. 

ligrafico dello Stato col Presidente Labrwla 
Nicola. 

Fornelli: 60 persone con Petrarca Angelina. 
Forio e Piedimonte d'Ischia: 65 persone col Par-

roco D. Pasquale D'Abundo. 
Fròsinone: 52 persone. 
Frosinone: 39 persone con Sellari Paolo. 
Frosinone: 35 persone con Urbani Lucio. 
Flumeri: '60 persone. . . 
Guardia Samfromodi: 54 persone con Mancinel-

li Umberto. 
Guardiaregia: 58 persone con Michelino Mastro­

giovanni. 
Gioia Sannitica: 58 persone col Rev. D. Abate 

Filomeno. 
(continua In 3. di copert.) 
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Grottaminarda: 60 persone. con Blaso. Salv~tore; 
Grottaminarda: 50 persone con Famigliettl Mi­

chele. 
Grottaminarda: 50 persone con Farniglietti, Mi- ; 

chele. 
Grottaminarda: 47 persone con Flamml~~:~,;,· 

toni o. 
Grazzanise: persone con Pagano Umberto., 
Liberi: 65 persone con Petrillo Domenico. · 
Liberi: Castel di Sasso: 60 persone con Petrillo 

Domenico. . . 
Liberi: 65 persone con Petrillo Domenico,' 
Liberi: 65 persone con Petrillo Domenico. 
Liberi: 54 persone con Petrillo Domenico. 

N. B. Un paluso particolare al. Sigz:or Petril­
lo che per cinque volte ha guidato alla Tomba 
di S. Alfonso molti pellegrini. S. Alfonso lo 
protegga! 

Liberi: 48 persone con ·Colucci Alfonso. 
Lucito: 60 persone con Marrone Giovanni. · 
Maddaloni: 30 persone con Girgenti Catello. 
Marianella: 100 persone con Caiazzo Giovanni. 
Macerata Crunpania: 72 persone con Trotta Con-

cetta. 
Marcianise: 65 persone col Parroco D. Giusep-

pe Lauritano. . · 
Marcianise: 45 persone con Porfidia Pasqualina. 
Mariglianella: 60 persone con Amato Giuseppi-

. ' ~~io~~~:;, ~ga~zl del · Ca;echismo della Parroc-
• • 

1
• chia :s. Giuliano 1\II •. ·col P. Gi,useppe Lamo 

O.S.I. 
. Solofra i 98 persone col P. Angelo D'Erasmo. 
. Siano: ·11 persone. . 
. S •. Agata dci Goti: . 65 persone con Fiore Vln-
: cenzo. · . 
s: Agata dèi Goti: 60 ·persone con Peti ti Um-

·. berto e éon Bronzino Giov;mni. ' 
S. Agata dei Goti: 40 persone con Coletta Giu­

·seppe. 
s: Agata dei G~U: 50 persone con De Masi Do­

menica. 
.. S; Agata dei Goti: 64 persone con •Razzano Filo­

mena. 
· ·. S., Agata dei Goti: 60 persone con Anna Pitro-

vite. . 
S. Agata dei Goti: 54 persone con ~assaro Mar­

co. 
S. Agata dei Goti: 31 persone co~ Caprio An-

tonio. · · 
S. Agata dei Goti: 50 persone con Franco Gem­

ma. 
S.· Agata dei Goti: 32 persone con Zuppa Silve­
··stro. 

S. Agata dci Goti: 49 persone con Di Caprio An­
tonio. 
N. B. La Diocesi di S. Alfonso quest'anno ha 

battuto' il record del Pellegrinaggi. S. Alfonso 
na. ha santificato con la sua presenza, con le sue 

Meliscola di Bacoli: 60 persone pon Amato Giu- , virtù · s. Agata e 1a benedizione sua rimanga 

M:!i~~~~=· di Bacoli: 50 persone con Puoti An- sefl}p~e sui fedeli della Diocesi. . 
tonio. s: Angelo a CupoÌo{ 60 persone 'col P. Giulio 

Monte di Procida: 55 persone. . Sisto. 
Montecilfone: persone con Buono Emilia. . Anche. il M. R. P. Giulio . .,Sisto, ·Rettore del 
Mercato S. Severino: RR. Suore !rancescane. èollegio dei Redentoristi e Parroco di. S. Auge-
Milano: 140 persone con Madalun1 Leonardo. lo. a Cupolo per. cinque volte ha gmdato alla 
Milano: 140 persone con Mirelli Leonardo. Tomba del Santo i suoi parrocchiani. 
Milano: Pellegrinaggio Paolino~ . "' , "" .., .,.,., ·~ ·"" ., , 1 , • .... , " 
Nola: 65 Fanciulli Cattolici di .(\.,'C. con'Fienga ; ~S• .Maria" .Capua Vetere: 60 persone con Anna 

Virginia. ~ P~. ~qsa.q,~.~ ,, ,~H~ 
Napoli: 60 persone della Parrocchia del Cuore'f \,S: ,Màba Capua ~Vetere:* 50 persone con De Lu-

Immacolato di Maria e di S. Alfonso con ca l!:n~ertq., ,,, , , 1 ., ~ 
Mons. Antonio Stella e col Rev. D. Giuseppe l\far1a .Capua· .Vetere: 50 persone con Anna 
M Cotiene. . De Rosa. 

Nap~li: 40 persone della Parrocchia SS. Aiml.ù1- S. Maria Capua Ve~e~e: 60 persone con Anna 
ziata a Fonseca col Rev. Sac. Russi Federico. De Rosa. 

Napoli: 86 Parrocchiani di S. Maria della Fede. S. ~ria Capua Vetere: 42 persone con Pelle-
Napoli: RR. Piccole Suore dei Poveri. grmo Alfredo. 
Napoli: RR. Suore della Provvidenza del San- S. 1\'laria Capua Vetere: 80 persone con Anna 

tuario dei Camaldoli. De Rosa. · . 
Napoli: Fedeli della Parrocchia del Duomo col S. Mar!a Capua Vetere: 70 pe:;sone con Adolfo 

Rev. Sac. Mario Esposito. Marti?o· 
Parolise: 15(} persone con D. Antonio · Gaita. S. Maria Capua Vetere:· 80 . persone con Anna 
Pastorano: 120 persone. · De R;osa. 
Puglianello: 50 persone con Amato Giovanni. S. Mru·xa Capua Vetere: 80 persone con Anna 
Petrella.: 75 persone con Settannì Pasquale. De ·Rosa. . 
Petrella: 45 persone con Gasparrino Alfredo. S. Maria Capua Vetere: 70 persone con Sanges 
Pietracatella: persone con Santopalo Giovanni Anna. An 

e Angiolillo Antonio. S. Maria Capua Vetere: 78 persone con na 
Pozzano di Castellammare: RR. Padri Minimi. De Rosa. 
Roma: Fedeli della Parrocchia di S. Gioacchino S. Maria Capua Vetere: 70 persone con Sanges 

col P. Staccone Sante C.SS.R. Anna. 
Uovetti: 40 persone con Federici Assunta. S. Maria Capua Vetere: 80 persone con Anna 
ltiat·do: 70 persone con Palumbo. De Rosa. 
meda: 50 persone con Giuliano Saverio. (continun) 


